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Dal 2009 hanno partecipato alle precedenti edizioni:

Andrea Antinori, András (b) Baranyai, Agnese Baruzzi, Alessandra 
Belloni, Vesna Benedetič, Emanuele Bertossi, Panni Bodonyi, Mauro 
Carraro, Francesca Cavallaro, Mario Cestaro, Alessandra Cimatoribus, 
Giovanni Colaneri, Sara Colautti, Giulia Conoscenti, Renata Gallio, 
Sofia Gasperoni, Silvia Governa, Adrienn Gyöngyösi, László Herbszt, 
Lična Hiša, Tibor Kárpáti, Maja Kastelic, Eszter Kiskovács, Marta 
Lorenzon, Krisztina Maros, Edoardo Massa, Patrizia Muzzin, Diána 
Nagy, Norbert Nagy, Silvan Omerzu, Federica Pagnucco, Giulia Pastore, 
Giulia Pastorino, Boglárka Paulovkin, Camilla Pintonato, Laura Pizzato, 
Claudia Plescia, Sonia Maria Luce Possentini, Kinga Rofusz, Susanna 
Rumiz, Arianna Russo, Caterina Santambrogio, Francesca Santi, Glenda 
Sburelin, Cecilia Simonyi, Peter Škerl, Damijan Stepančič, Hana Stupica, 
Marlenka Stupica, Edit Szalma, Katalin Szegedi, Sarolta Szulyovszky, 
Luisa Tomasetig, Pia Valentinis, Corinne Zanette, Cat Zaza.
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Progetto grafico e allestimento a cura di Silvia Pignat

INGRESSO LIBERO
Dal martedì alla domenica dalle 16.00 alle 19.00
Chiuso venerdì 1 novembre 2019. Laboratori per le scuole 
con la partecipazione di illustratori dal 18 al 22 e dal 25 al 29 
novembre 2019.
Ogni mattina è divisa in due turni: ore 9.00-10.30 e 10.30-12.00

www.centroculturapordenone.it

Info: Centro Iniziative Culturali Pordenone
Via Concordia, 7 - tel. 0434 553205
cicp@centroculturapordenone.it

Running with the wolves
Made Balbat | Elīna Brasliņa | Rūta Briede | Lina Dudaite | 
Katrin Ehrlich | Kadri  Ilves | Lina Itagaki | Kristi Kangilaski | 
Roberts Koļcovs | Gunārs Krollis | Kadi Kurema | Giulia Landonio 
| Anne Linnamägi | Regina Lukk-Toompere | Eve Mahhov | 
Gerda Märtens | Ülle Meister | Jüri  Mildeberg | Lucija Mrzljak 
| Gundega Muzikante | Aleksejs Naumovs | Viive Noor | Arta 
Ozola-Jaunarāja | Anita Paegle | Ede Peebo | Reinis Pētersons 
| Juris Petraškevičs | Marja-Liisa Plats | Priit Rea | Ulla Saar 
| Joonas Sildre | Anda Strautniece | Gita Treice | Jonas Taul 
| Anna Vaivare | Maarja Vannas | Urmas Viik | Lina Žutaute
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Auditorium Lino Zanussi
Centro Culturale Casa A. Zanussi
Pordenone, via Concordia 7

Venerdì 25 ottobre 2019 ore 18.30
Inaugurazione mostra
Intervengono
Angelo Bertani
Martina Ghersetti
Silvia Pignat
Viive Noor

La S.V. è invitata

Maria Francesca Vassallo
Presidente Centro Iniziative Culturali Pordenone
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epoca le paure nuove non ci mancano per davvero, e anzi 
sembrano aumentare in modo direttamente proporzionale 
al progresso (sempre che di vero progresso si tratti) 
personalmente propongo di difendere e sottoporre 
a rigida tutela il vecchio lupo delle fiabe perché possa 
continuare a svolgere il suo onorato servizio. Se esiste, 
come credo che esista, un’ecologia della fiaba, ebbene il 
lupo appartiene a una nicchia importante anzi essenziale 
del sistema, e senza di lui si spezzerebbe un fragile 
equilibrio, quello della positiva e sana paura di una volta, 
che si supera proprio leggendo prima le fiabe e poi, 
gradualmente, a piccole dosi, la realtà, quella popolata da 
altri tipi di lupi: è sempre meglio una paura identificabile, 
materializzabile in un simbolo (e il vecchio lupo delle fiabe 
se ne è sempre fatto diligentemente carico), piuttosto 
che un’inquietudine continua e un’ansia pervasiva che 
non trova oggetto, non trova mai consistenza e non 
raggiunge alcuna catarsi, alcuna risoluzione pacificante. 
Come esistono le aree protette per i lupi veri si creino 
dunque anche aree protette per i lupi delle fiabe: perché 
questi poveri animali, se col tempo hanno magari perso 
un po’ di pelo, non perdano però il vizio (per noi una virtù) 
di fare paura.
Angelo Bertani
(dal testo in catalogo)

ANTICHE RADICI DELL’ANIMA

Oggi tutti gli orientatori istituzionali della cultura re-
gionale parlano di internazionalità. Per noi del Centro 
Iniziative Culturali Pordenone è stato da sempre un cri-
terio primario per ogni tipo di attività, anche per la serie 
di Sentieri Illustrati, alla sua undicesima edizione. L’anno 
scorso sono stati invitati tutti gli artisti delle precedenti 
edizioni, una cinquantina di varie nazionalità, e si è potuto 
vedere quanta ricchezza sia stata prodotta e si continui 
a produrre in materia di illustrazione. Ora ospitiamo 38 
illustratori dai Paesi Baltici che hanno lavorato su un pro-
tagonista di tante favole, simbolo di saggezza ma anche 
di aggressività predatoria. Il lupo. Un buon soggetto per 
immagini suggestive, input di riflessioni sempre attuali 
anche per adulti.

Una bella mostra, ricca di originalità, preziosa per ispi-
razioni, territorio ricchissimo di arte e di poesia. Perché 
ormai dovrebbe essere chiaro che fare illustrazione non è 
un’azione di solo supporto a un testo scritto, ma è ope-
razione autonoma, di ispirazione artistica, con una sua 
forza di coinvolgimento che unisce evocazione simbolica 
a immagine visiva. Caratteristiche preziosissime per la 
comunicazione, fondamentale per una cultura formativa 
che faccia crescere.

Un percorso da compiere verso tutte le persone che 
possono essere raggiunte dal nostro impegno, ma a par-
tire proprio dai piccoli, insieme a chi li educa. Perché è 
a partire da loro, che possiamo rapportarci con le nuove 
generazioni, interpretando e dando rilievo ai loro stupori e 
timori, nel segno della fiducia e della positività.

In fondo si dovrebbe capire sempre di più che iniziative 
come Sentieri Illustrati - che oltre alla mostra comprende 
una vasta rete di laboratori - offrono qualcosa di concreto 
per supportare la difficile e complessa funzione educa-
tiva di famiglie, scuola e società. Un modo per costruire 
e rafforzare un impegno sui valori e la loro condivisione. 
Certo, una utopia, ma come traccia che orienti il lavoro di 
ogni giorno. 
Maria Francesca Vassallo
Presidente Centro Iniziative Culturali Pordenone

PER LA SOPRAVVIVENZA DEL LUPO NELLE FIABE       

Nella chiesa di san Nicolò a Tauriano, nei pressi di Spi-
limbergo, non lontano da Pordenone, c’è un affresco del 
1627 dedicato a sant’Anna in cui si legge la motivazione 
del voto rivolto alla santa: “dimandi gracia che siano libe-
rate le creature dalli lupi”. Il progressivo estendersi delle 
colture e dei pascoli sempre più a ridosso dei boschi da 
tempo aveva reso più frequenti i contatti con i lupi e anco-
ra alla fine del ‘500 più di trecento furono le vittime in un 
solo anno, specie tra i pastori e i contadini. (…) A tutt’oggi 
rimangono alcuni toponimi a ricordarci di antiche paure 
(Lovere, Lovera, Campo dei Lovi) e tuttavia, proprio ai no-
stri giorni, dopo una lunga assenza, nella nostra regione è 
ricomparso il lupo: qualche esemplare si aggira timoroso 
tra i magredi e le colline del Friuli, ma pare che ormai ab-
bia capito che è meglio stare alla larga dall’uomo.

Per la verità, finora, il lupo dalle fiabe non è del tutto 
scomparso e forse sopravvivrà ancora per un po’ se lo 
proteggeremo. Il suo ruolo è quello di far paura (come 
abbiamo detto non senza ragioni storiche) e però proprio 
la scomparsa della funzione catartica della paura (la 
“bella” paura di una volta) rischia di fare estinguere nelle 
fiabe anche l’animale che per tanto tempo ne è stato il 
rappresentante per antonomasia. Sappiamo bene ormai 
che non esistono animali buoni o cattivi, categorie queste 
che appartengono piuttosto agli umani, e una coscienza 
ecologica (speriamo diffusa) ci fa considerare tutti gli 
esseri nell’ambito di un complesso e fragile equilibrio 
planetario che va difeso. E così per paradosso, dato 
che sta facendosi strada un pensiero ecologicamente 
corretto, probabilmente il lupo delle fiabe sarà destinato 
a sparire (quello delle favole è spacciato da un pezzo) 
proprio per non compromettere la reputazione e 
l’esistenza del lupo in carne e ossa. Ma chi sostituirà nelle 
fiabe quel nero spauracchio peloso con i denti aguzzi? Un 
robot dispettoso che nottetempo manomette la nostra 
connessione superveloce? Un hacker nascosto nel folto 
della foresta internettiana pronto ad azzannare la nostra 
privacy? Un Grande Fratello che sa tutto di noi e che ci 
divora con i suoi affilati algoritmi? Dato che nella nostra 
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